L’apparenza {o L’ignoranza} rende cechi
Tutto cominciò in un afoso pomeriggio d’estate in Portogallo.

Lucas, Manuel ed io stavamo giocando a pallone quando

Manuel fece un giro che sfondò la finestra decorata della

casa accanto. Un brivido mi percorse la schiena da base

a capo; quella era la casa di cui le nostre nonne 

parlavano sempre, ormai da parecchio tempo giravano

storie su quella villa e il suo padrone. Si diceva che

odiava i bambini e chi entrava nella villa anche solo con

un piede veniva punito dal guardiano. Nonostante tutto

decidemmo di entrare. Quatti quatti ci avvicinammo

all’ingresso e fortunatamente il cancello era aperto.

Una strana sensazione mi fece gustare più approfonditamente

quella vicenda; lentamente ci apprestammo ad entrare nell’

edificio. Un momento prima che entrassimo un uomo calvo

imprecò un mucchio di “asneiraç”, terrorizzati entrammo di corsa

nella casa. Tutto era così imenso e lucente, ci sembrava un sogno; ma

certo non potevamo mica restarcene li ad ammirare le decorazioni;

eravamo rincorsi dal guardiano. Cosi andammo il

più veloce possibile al terzo piano. Il pallone era

proprio li dinnanzi a noi ma nessuno voleva

farsi avanti quindi andai a prenderlo io, ma come

lo presi in mano sbucò il padrone della villa

che farfugliò qualcosa con tono amichevole. Naturalmente

era un tranello quindi corei via con Lucas e

Manuel alle mie spalle. Arrivati al secondo piano ci

trovammo bloccati tra il padrone e il custode che

ci dicevano di calmarci e che tutto sarebbe andato

bene. Noi naturalmente non ci credemmo e corsimo

verso il balcone che stava alla nostra sinistra e

iniziammo a scendere giù per il rampicante che si accostava

all’edificio. Purtroppo all’inizio della discesa Manuel si bloccò,

terrorizzato dalla paura. Quando il signore si affacciò dal

balcone Manuel cadde per non farsi prendere ma il padrone

lo prese al volo salvandolo da un salto di una

decina di metri. Cosi tornammo sul balcone e ci scusammo

con i due signori e cosi finì questa bizzarra avventura

e tornammo altre volte a salutare i due simpatici individui.

Questa storia mi ha insegnato che l’apparenza può trarre

in inganno e che non si deve credere alle storielle delle nonne

perché queste storielle se prese sul serio possono trarre

in inganno e quindi la mia conclusione che l’ignoranza

rende cechi.

